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. . . . · , .r ·· JU,Iqistrò della,pub.bliça iatr~ziP.P~ potri\ODO · dannosi alle nuovo gonomzloni. Se n'era poichè vi sono moltissime proteste'speoial" 

Se li'OT_ .• ··E.· ·E. scu· •OL' E vedere il loro .effetto. E'•; assai, se dalla l acc,orto 'il mio iatro Perez; oho il 15 agosto ments contro le iogérenze déllw•poliz\11; 
~ .. eouola uon,fu &lhlora sbandUo. all'll\to, llnome 1 1879 ecri ~eva: ~ Per me ,quel giorno in La. Ga?ze~~a !(etZa 'Gei:mani(t 4èlNo~c! 

di Dio;. sebbe~e Rnche qnosta·impreslli deU~ i Qui l'i$trrtzlone, _privata fosso lauto e11tQBil. lll!g~.di,.essefe so,~disfa~t~ dell,e ,el~~~~:nld~ 
rivoluzione sia in uno stadiò uiolto' avan' ; ~.d _elevata da rendere in gran parte ozioso Berh~Q~. ove. l ~~.Iidldatl_ g~vernM1Y1· da 

Nel rendl!1onto morale del\' amministra- zM~;, iM~~f.l 'il; n,om~ ~~ Dio_:p~(.~pe.,~~~o-, i l! itisegul\ineoto ufllclaie, lo. saluterei come ~~Ìtu~franqt1 fnto.no tutti spléfu'tllnlent~ 
ziona Aei rtostro r'oomnne:iper !lann(l 1880, lllll!~t·.~. l~g~~(l·l ~e"'tt 11lla ~Jlg~19r. pw;~a :uno del più bel giorlil di mia vita.'» ·H ~a Post, <irg~no dei <•ir(1oli dip!Oi,Ilati~J 
U Wato\·e; l~càr,lcato d,i

1 
rife~i~e sull,a _lst,rn- degh msegnantl, 1 quali non sanno più : voto del: Perez è il voto di 'tutti i genitori . e dei conservatori IibèraU si chiude .. ln "ul) 

zione, dòpo a.vèr. eonà~iLtat!\ la di!1iinnii()UQ pàrlare ai .Jaro .. a:luanl di> OJO•"Be non con : efi.ngil'l·.sta' (cuore 1!1 v~r~ ed_néàz!one dei'loro i e!oque11te sllenzi!J, .... · · . ·. : ·· · . · 
di alunni verlflp!\BsJ 'n~IJe ,eeuole eo'oìnnali v~~~~ ~?JWa~l, prod~tto}i q~estp pet·iodo . La .. q,'az~etta. Reti~:,iimrile mett~ ìrr,.vi~t~ 
maschili, o()tanì\o' che" q1iesta devesi" in ~1.trap~1zi,one !111', ate,lsw,Q, . . . . . E; ta .c~q~egnepz,a,,ob,4); ~~ve trarsi da ciò? come J~ Rtchter, clio è la bete .?~~:re :d\ 
pa,rte attrilì~/fe ~n:~.uùoré .. sQ,J~ò~.e ~,el r~~ Alla religione pi!ra .e grande, ·di: Cristo, ~ssa è e11idente :, diffondere, sost,e,nere, in-. Bismarck ~ che _b,a d.[\to)a ~l!of~(a .~ o,r.din_q 
tronatò, uggi 11 oge l' osst~rv~ziòne segu~nte: !~ .. ~Q.\!q!&!\ .. ~.d .... e~n-~~r~ d_avv~_~o.e ~~cd inci: eoraggiliti! le scuole catìolio,lle, come quelle ~~g;:;~ fn~~~[c!P;u:~~t~al~~t~u~::~!:r~: 
~se <lé-.Ue !JOn~iderazioni ,nu,meriohe s.i vthre, SI _vanno sost1tnendo vani fant_asmt che v:ev;Hneote valgoùo: ;id educare. Chi ni.~t;l; ~u,,nure l!l~tt~ ÌJI.;d;oe .~ojl~gf •.. , r, 

passerà ad esaminare le .qu11iità di eolo.ro che non gmngono alla mente e nulla dtcono eoopereril a quest' opera procurerà alla · t~ G'Jz~ètUt' nal.i~Mtel'r~lllér''J~ìjij<•lnllf 
che hanno abbàridouato 111 scuola del. co- al c,~or~ •. _Q?~.n~i ai, çan?iulli ,~i _parli il n nova generar.iono quell'ambiente impre· circoli golrerMtlvi: ;r11g011 .un, :grande _, 800• 

muoe per frer{nantare .<iaellà. 11 s. Spirito, m,e,nQ,. prss}b,lle :ow,egl)o ,si ,tacc!a;ili roli- gnato di ,g,iustiiillia, di virtù, di tutto ciò raggiamento. 
si vedrà' che vet'la massima partè sono i . g\QDELQristiàÌII\J ciò, cb,e_ v.okeb,\le ur:tar<! le che ~ nolfile e iliv{no nel mondo, come è La Germ,a,~i~,.C,Q!JStata che. fino. ad ora 
nogligèn~Uilìe da, più ànui seqevano snlfe suscettibilità di quidcherlspettoro.acolastlco voto. dell"ou. }[iqgbetti, 1mà il merito l m il CtJntro ba guadagnato sei seggh · . 
panche di una, classe, t) ebp appartengoQo e si fl\ècian loro Invece. rehòara alle orec- pareggiablle di dare una naziot!e ,qrande La stampa anst.rio.ea dà gt·ande impQr~ . 
11 famiglie, a cui giova moltissimo di te- c4ie .l~ patoi,e altos!)nl\!lti iù reli,qipne del · e risp~ttdta. · t~nza a. q~este elo~ìoni., ~a _Pr,es~e dj. 
nerli- fuori di onsa u: mt~ggior tempo pos~ lm>(JI~o, religione del dovere, e d'altre '•· · . · · V1e_nn~ gmd1ea che .1 pr~gre~,s1 ,fatti ... ~aJ 

imT r l' : · t tt b h h socialismo sono· tanto p1u {l'ti\ VI, qoa.n~o, 
si bile dèlla giòrnata. Intanto per questo s . Il. -~ _IglODI, u a ro. Il c o non ~ u . ,fuj doJJo oJozl'oni' l' 'Go manJ'a avvennero sotto la logge repr~ssiya,i' cM 
fatto _le scuole scolastiche non SODO si zeppe altro meritO che ~nello_ dJ snrro~aro ~orni, n 8PI8uu o u. u (l u n ur . impedì la propaganda aperta, ()rade. cp~. 
èome, per il. pa~ato,_ e :a! cip si avv~ptag- e cose cb~. dalia uvoinz10oe non s1 vogliono '"":f'·. Bismarck darà nlla lotta contro ) PllrtltJ1 
gi?,nO ·a.s,saiss,imo,il,pr,o,IJttoe}.::diecl'nJlna». più.·. .. ·. .. . . . ·'' ' .· . d d' 11 , liberali un carat~re.più acuto ~n~or~~o.,q~q, 

. . . . . ., . < . . . . . . . U.n episodio • ~gno · 1 .. nota n~ a recente fo s 1 '" h • 8 8 r• Io t'il: 
Vogli~n;~o pqr UID!Jl.lltlere per 11n ,is~nte .. E Slll questi ·VIIDi f!'n!aS!~i si vuoi poi lotta elettoralu in Gfrmania è. il risultato ' non '· 8 ~- jle passaw·: .e. c e,~~ a,~ ~ · :1

11
:. 

che la cosa stia come, Pl\l'!l, all' on. relatorc;: er1gere · la1 morale; morale che non è .t>iù ! che ~bbllfO te ... èlezioni .per il Reicbstag · po~ 1 e~Js~~nza si .Per ;11• oal)o~lli~lQ ·,e ~~~ 
l d. ' ''à. "Il' · ··d· · · · · · '· · ·. • \ l', i Il L , c·, h . , pm .SUOI' :.avversa~! .. Gtede Clb~ .. c~t JIJQU!I, sia pure ohe ne .. Patronato 1 Il. Spirito'. q e a ptt;a, JBI?teressuta, su~ll~e dt Qri" · 1 el ..:lsnz a e ne a oraoa; ,Jv'·C e ID ·esse ; abbasso. Bism«l:ck ~nril. ail,Q,ttato ,d!i,;,!,t;t,tti( 

vengano· raéeoltl' •gli ··eietnonti di tifi 't sto ma piCI'ina 1m potente ·eg01st ca m vi fu di notevole fil'la scomparsi!. deWel~- · · · · · · d d ., 1 
· ·· ·. ··· · , l.· .r ' ' uo .-' .. 1 •· ·'"' \.• ''· • • .,, · 

1 .e . .!!D· ·-mento'~onol·l·,··to'z•e ed'l'ut·erm•dl'ari·o· che'e- ' 1 progressJStl e 81 oman a, sq,,J~,,çNt~'-~'~ 
delle scndlé".l:,Qlll,·,hriall, ,•·m.''n.'blò,'.'è. "b.elll. h~'g',i' cb~V.pta ii'otne 1' fortdamìmli su" nu· 1 · Lenn v ~ v • l1'ure profond•m~J.Qte 1'rr1·tato non scioglierà · · ·. · .· .· · ·. · · ' ·'""i~''' '•'' .,J l ~-.'CJ ·: • ., ·v.· ,e :rasi costltuitocoii'intendimento di armo-' .. v ;; • ·:" ':f ' · n '•·. "'·" ·· · 
dal ~<!F.U!Irt!!(!J.n~?r~ .~i qll~Jl(Ul~igl~: (l!~ JIJDII}i~l/I.,Qn!\Llneç!l~ig\il}.P,Ql çlt!l!ill queMtÌl llizzare le i-ipngoanti·aspimzioni dei duo ~~ l!~ov.o ~e1ob~ ~g, ancor. pr1ma, :che ~11 
fatti niuno, vorrà chiamare, ne siamo certi, moralé s!;..t4caY:inq frutti': quali ossa.··· può elelnl!nti·,:fril loro ostili; n partito che prese, nunt~c~, . . .,,, . ' .. , , ,, . : .1 • .: : 

sc~~le, inodel!~. qll~!,I!J .. }l~e •• ~~pr~, ~~ _01i!:Jill}t A~<re~ Qt1al maraviglia che il faneiullo 'elle ·il .110me ~i. ai~tonolnista, sorto. allo scopo L~; Gazzetta t~~es.ca di, .V1~1)qa, de~n~~~ · 
eirca di fano\QJ,\i;ij@pl)e~PA!\Jl)ftlquasi quattro 'ttitat1iloltwi-piftfòùma • di ladioiiiìpire< i 'ifùoi dì paralizzare gli· effetti detl'altro·ehe per.,. M~~· 11 ·;ot~r!l~tere, ~llil,Q .. el~zJOD! : .. "i. Ql.~(11L • .· ::·' 
centinai~ 1 A~ 1,.~egJ!liWitii· çM, .~1\Jl~! ~~ono gli doveri ' llnèbe senz' altro testimonio che . 3isteva a protestare contro l' aonessiPne d_el. pr;lnoiP~;fdl ~~.l~llli\Nk e: deJia ·Snl}_,,pQbry·: '--~~~-·" 
I . d Il l s s . •f v· d Il d Il . . . ' . ' hè . . . . dell·l due provl'nc!'e ali· GermtLnl'" SI' p'ro tlca eoonomiC!I. ' ' . ::;lb,;l .. a unm e e seno e a . pmLo. 1ene i q~;~,o o.,p.1,a su~.ll?~9l~nza, P.e:c ,, c~mPreso w w· · "' • - 11 Nord, giornale m,aso; scrive:.Jl giuo~P. 

conseguenz,, olìè,'stlttìdo la cosa cosi, tanto rlAI~· ventà wstlana ebe l)w tutto d poneva appunto: ii conseguimento dell'a alo-\\" ."' · '· · ·· · : . ·. · .. ve e, uomia·amministrativa e dell'.indipe~denza di ,altalen,a del. quaie .. tanto ai, :COJ!!p.iaeo~a, 
maggi1n;e .. sarà il ~erito che s' hanm• le ogg1. .esort~tQ. ad-. ubbidire, ·ID nomi), della politica delle medesime, entro i limiti Bismarck nel oessilto Reicliatng .tra n.~a 
scnol!Ì det Patronato nell'impartire l'lstrn· religione dei, dovere, relig.ione • che•: nulla della costit.ozione federale, e ciò in cQntra, maggfomnza conservi1trice liberale e npa 

:, zìone a cb i di essa vuoi meno saperne. dice al suo cuore, recalcitri. e si ribelli. cambio 'della loro sottoqii~slon.e all'ordine magl!lroranza eouser'vatrice lllerioal~, d!IDdQ .. 
~-a ~1\1\f\~~':Yil.\l,:;~,.~}J~ '.\1\lb Bl\~J\I!~i)Aione, ·.·Ben

1'slsolw aGcio~~i l geri,itori dèl nuovo di cose stabilito col trattato di Francoforte. la •pr.efe_reuza, ora: all', un~; Ori\", all'. altra\. 
!che ora ill. affre,ttiaiU().,a .. , togl\ere. Se,J'l s_jg,_ inllJr~z~o preso dnllà scuola •"oderoa Essi Su questo t.er.re!Jo il-.part,ito a!f.tonomista secondo Il bisog~o d~l mo111ento; sar~~-·pro, 

· · · · ·· · · · ··· - ·· · · " · · · "' . · ' ' • d tt 11 · l · · babtlmente menp; faCile: col parlamentQ, eh!! 
relatore si. fosse, preso ]~;briga. di. attinger~ V'e_dono e. o_n ra_m_marico crescere, 1 ·loro fi, sperava, •lleen ° acce ar.o a e P!lP0 azJOUI si riunirà. 11 '"io• oh Tut. ì.o· ili vita •. cr•d.e•IÌ. 

ù 1 1 tt d 1 b 1 · a,lsm~iane e lo1·enesi l'implicita rinul!!iìa " • " ~. ' a fonti•pi vetitiere,·.;avrebbe evitato di g. tuo~ 1 1n OCII e cnpar 1 co genue della alle loro f!Splrazioni, _di giungeta ad nn che il CenLro :vi formerà una. parte.· n<~U 
dare un~ noti?.ia che ,non ha certo ilme- ~~~~~ligìo~.i_tà n~l onqre; E ji vopplo, cni il modus ·IJivqrjdi eli~ val~sse 11 migliorare solo importante, ma .capitale e cheJa.m.ag, 
'ritò d.en~.;veridicità. . .· ' , buon senso non Ul\lnCÌI, r.e&ta ÒgJ!i .di più 1\l stato sel]lp,~e \Dìna_ccioso di .é~se prodot- giot'l\?~a _si txo:V&r.~ ~n.a,si se!j!P,r.e,da .. ~~~lla 
· Noi 1191\ çi s~r~,~~Q. o,çcpV,a,ti 4i ~uesta c~wpre.~!l di qn~sta. verità, che. !a scuola, tosi dopo l'ultima guerra franco:germanica. pntM' o_v6•tJS80J1S!l'po»1er.à .. ' th . .o.oiUe:li~:.ll~sAh 

osservazion\l, del .re)atore,q9h~ .111111 fin fiqe q,\lllll.donnOII pog~j ~opr~ il. fQn~aiUilUtÒ ìr- Ora questo partito; che, dop() parziali luto ~el depntatt del ~entro è crescmto, ò 
è l · 11 1 · . , 'b'l d'Il f d ·.·t· · · . " . · · d' d h't d. d 1 cresmut11 111tvesi senslìllln~ente la,sua forza 

nr.,eog1~·11 e.ijc00 e, P!lr1 i.nglL,deLpo- 1emov1 1 e e a e e cns 1Um1:po~rà.1strmre sn,c~ess.',, 1e, ~ s.n,vt9, a. t ve e,r~ n~ ~uo relati\·~ per l' iìidelÌolin1entii dei partiti 
po~o,, se .. ~s.sa. non ·ci àprisae 'r:adito_ ad ,m,P?.0 ,e.d,uca. rei. ' . . sen\), j sip~ollJ.i m_ap~fe&ti deHa. d~eadenza, coriservatore~lìoerail! e llbllhtle-modertitci; ' 

· · · · · · · non si è affermato m alrun modo neWul-alcune .riflessioni •ulla istruzione primaria. Ed·è q'ni, l· ve'r• caus11 'd•i r·•vnru •-be 
• . ·· "· ··.~ · · " · · . v "''-v u •v • ~i mQ periodo el~ttorale e nessuno· dei suoi 

Il relatore 'spiega il concorso alle sliuole incontrano le scuole cattolhÌhe-popolari ove càtl'cl\~ati è ri.uscito .'vin~itore dall!l. ~rova 
del l'atron~to Coll'insinuare che essei sieno furono istituit~.' La ·se'nola ·popolàre caltO· dell'orno: .La lotta SI svolse 'sempltcemeut\J 
qhasi n~ p,ort?: d1 ~iN:lo p~r là. n~gpgenzi. lic!l non. si , limUa . ad-. impattLre 'q11ella fra il P\lrtito gQrUianico .e l'altro di opp'o~ 
;M:à li disl'ng~tlll)l\re. ch\'il p()tesse 'er~~ere istru~i~ne elementare la,qnale; comechè sizione e di protest'a coot~o· la 'progressiva 
bast~ ;à~Ìl~.y,q\\~~ j,( (a~to .qpo iu q'ùest~ ri~tretta 0 ~onca d_i_ pli~ 8~, q~.~~'do BÌ\1 germanizzazio~e. dell' A:lslLzia. e · Lorena, 
scuole la !legligenza, t\',ova tiArto natti pi·' · · · g t d Il' d · ·· d 1 · · t · còmpostt• 'delhi ·grande maggJoranz11 dei 

~ " ~ ~0!l.I"P,!I. Al!- ~~ ~~ C,, ucq~WI!l ~: ~u.ore ~~n\1 suoi abitanti: H risu.ltaìo è stato dunque 
duri; che :nelle :altre,. e\ii saerifizio da esi- cii. danno, noq, di vantaggio.:,-....· J.a ecuo)11: favorevole· a questi' ultimi· che hanno: ve­
gersi dagli alunni è seu~a-dubbio maggiorò; cattolica come parte importantissima d~lla, duto.· le loro' oan4idt~turo tì-ionfare a gran 

Se le,:scuole del Patr~riato-sono cosi':i're- iskuzioue. pon~ .. l' inaegullmento dLqnelle .maggi,OI!IDZil di \'o~t SQPf!l_ ql!~lJ~ govema~ 
qnentùe, 'cif> avviene ~r, la fiducia che . verità della f.;do, che, instillate a tempo, ti ve, dopo unclici anni dall'aonessJOne, man­
e~se, 7eppqro: l~,llifur.f!. u~ liÌ, fa111~~lie del', valgono a .formare ]' uomo onesto, il buon , tenendo tuttora ardente, manifestando anzi : 
pqpolo,.l\dQ~lll, Gh~ ~~~n cattivarsi l<L, cittadino. I,a s•mola cattolica, posto il prin· più intensa l'irritazione del primo momento. 

· A ciò, crediamo, abbiano non poco contri-; 
scuol~,nffi~iale; e. 11, Pl)l\910 ohe è ricco di • ci pio elle la sua azione uon !'deve restrin· buito le energioho misure adottate dal go-: 
senso pratico se .n~ è •accorto. gersi 11,d istruire soltanto1 in vigila sull' a- ve~uo .Iopale ~pr i spegner~ qneato moto, e. 

La scuola uffloiiiiQ è ben ungi, dall' es• . l)l9.no non s~lo ne. ile. ore del gioJn,o in •:n i D).erit~~ è c~rto che, ii ì-i.sultato cieli~ ''el e-· 
sere quale dovrebbe.· Essa co ·fn .ridòlta è· ad essa qflidat0, ma.ne regola la condotta ziol\i attul\liJ ,consigli~rà .illmede&ilJIO. nuo'vi' 
dalht r'ivohìzione, istruisce m.~ noiH4nca, .in.iatrada, in casa, dappertutto insomma provvedimenti d;it.t.a~oriali, 1!1. i1;re.denta: 
dà' a:Ila .~ent~ ~ellq Cog~iziq~i, m'a ''his.cia -dove la voce. del maestro non .può giungere, francese sorgerà Sijmpre più mip~cciv&a. 

ll·gover:lìo Spagnu.olo. 
e. i fatti del. 13 luglio ' 

J,eggiitmo nell'Osservatore· Romano : :' · 
Abbi.amo Ol'fl ~ott'ocohio il re~ocont~ oi~ 

ficiàl,~ (\~Ila. seduf~ del ~8 :ottob,re'.~p~ o~~ 
mera de t d,eput!),tJlL Madnd,. nelll~ qUale 
il sigQorl'idàl ;(Mon' s'volse il; s~ò' eqi)ìn~ . 
da111_e~to cb'ijgli p,ropos.o. alla_ ,visP,?s~~ ·~IL. 
ft~rs.!ul ~ess~ggtp reale, m1q\y4;9, ~qsi', 1 !1' 
con~urllr,e la co,tù.lotta' d~J g~vfii'!IQ;' i q· oc~ 
casiq!tP .4~i . t'l\t,li dèplorevoi i cjel '13 · htgH;o 
uvv,onqt.l 1n 1\oma. • ·. · 
· Il sigpor mar\lb,use de 111 1 Yeàà' 4~. M­
mijo, IUlUistro di Stato, rispese aj sig~qr 
J~iilnl •.. lì'!-Jl.e. 11\ll'ole \lil~. ~~so.w:~~~n,c!f~~(~a. 
~ed uta snddeLta bon s1 nleva quale riserva 
e~o si~si• imposta,. m!J. in~M, ,noi)'; ~.a. di~ 
meutlcato· eli essct'e ·af·govilrnol di'• ubu~'nà· , arido il ètiÒre. Collo ~p~p\qso' p'( .~~.t9 9be . e ciò coll' inculcaro al fanciullo che l'occhio Mlllorizz?ute politico.• 

lo Stato non ~eve imp~ischiarsi di eligione, di Dio tutto vede, tutto scruta. In questo r zil•ne emincotemont1l ·cattolica, dnvotiss.iri:nt , 
aHI\. S. Sede, pero;ht. qiW,l,e,}ure,bhy, s~mpt~e . 
prout.a usncnfict~re Vltil,,e sostaoze, Il· w ~ 
gnor miuistro riconosce che « I~ ma.ggio• · 
ran~ll . de~.! I sp,11gnnuli è siuccramé!ltli ''11'i 

si tende ..... og. n\ di pi .. ù .. a to.gi. i ere dal-~soq. pia ·. illdil'izzo affatto parÙcolare della scuola sta 
tutto quello cbe al· fanciullo può ·ichia- appunto l' imme11sa superiorità di essa 11 
mare l' 'idea di Dio.· È assai se ·in uesto fronte della scuola nffi~iale. , 
sta'to di evoluzione aqticriHtiaoa in c l fu . Qnest~ ~uperiorità dell',insegqamento cat­
postala scuola, 'nòri si sia dncilra g nti • tolico è appre~zata dagli stessi liberali, i 
a strappare di mano ai gioyin.etti q ne 'n- quali, purchè onesti, non dnbitiLno di aper­
miie libriccino che parla di D lo; ea in~ i!lil tamente corife~sarla. Essi vedono che la 
i rudimenti della fede; ma già. se I' o era· scuola ufficiale quale oggi l'abbiamo non 
anticivHe non è ancÒrà condotta··a .terl)l ne, . ri~ponde all'alto, SQOpo ch' ~ssa dovrebbe 
fra 'breve ·lo' sarà, almeho se i' voti el a v'ere di mira;''ìua pròdùèe' invece frutti 

,, ,, 

Le .. elezioni· [BrmanicbB a la · stampa· 

La; Gazzetta. d~Ausburg, parltìo~o delle: leill\llente eàtttìl'rca; dichiara che il gove1·no 
elezioni, f11 notnre oh" molte città q ville i ·ha fatto ciò che compet~va al !)eeo~o ~ 
iq~,4~t~lali i11 Vessfalia e in Sass?nia h11nnoì · ull11 dignità ·di unu Ul\ziooe. cattollc~ ;,. e 
vottt~Q· pei MQ4iduti .lib~ro-soalllbisti, con·! ohe tutti i buoni cattolici desider,ano c4e 
dau.uandQ cosi. la, politj,ca protezioni&ta di giunga ad essere un fatto l'indipendep~l\. 
· Disma.rok. del Pouiiflcat9. » · 

Si ritiéne che la verHl:ca e • la .con vali-, Il medesimQ minist\Q noi fa chi!lramente 
daziono degli eletti sarà assai• buraécosa ··comprendere r.he per ragjoni di OOliVeiliel!!!" 



.,y 

i!, ' '·· ·; politiéa H gove~no non ba potuto manife-
. . stìne ·" ciò cb e sta và. n eli 'i n ti m o della sn11 

:1:( e1o~elen~~& sopra i ~atti. d1 ~ Roma. ~ ~l qgn
0
) 

· •. 1 mimstro pone 10 n 1evo .. comu 1 . · -
''~:. .. · . verno Italiano siasi affrettato a parteCipare 
'i la ferma sua ~isolnzioue di. sostenere la 
1"•· ·· legge' 1ll guarentigie com!l m~zzo: eflieaco 

~~:·•.. di· lasciare al Ponte!to'e quella piena libertà 
,,, .. ,, ehe è nei desiderli dtì tutti i ·"atto li Ci' lo 
•· ()be . vuoi 'dire che lo ~tesso governo itatianò 

ammette essere. !11 'questione del jlapato 
urla questione lnte.rnazlonale. 

Prima del ministro aveva parlato il si· 
·gnor Gàmazo; .·a nome dlllht . Commlssio11e, 
e di pienissimo accordo col Ministero. Egli 
riconobbe e dichiarò che la questione del 
potere temporale non è ~ylo una questi?n~ 
~nwrnaz~onale, 1 ~a . elle, è llu.alclle cosa assa1 
di .. più' quando.no,n fosse ~sslCurata la plepa 
liber,tà,e Plndipe~~enza ,del S. Padre; essa 
pfodurrébbe un. caìnhlà!'leuto completo .. ed 
una profonda perturbazione nella po)ltlCa 
europea,. iuteressaodo . a tutti i . C!lttolici 
una . tale lndipindenza, 'ed èssen'do tiua 
q nestione cosmopolita; , 
. La q1,1es\iuae della libertà~· lndipendèQZII 

del P0ntiflc11to non· pnò es~ere soffocata ; 
e~sa 8~\mpone, e riesclranòo inutili tutti' i 
tent~tivi della riv.~lnzion~. 

J.,e relazioill ntnciali dell'lnibìlterra ai· Vaticano 
. · · eaÌdeggi~te d~l « Times » dÌ Londra 

A q nanto scrisse il Mornlng Post snlla 
probabilità 'che il Parlament.o i~g~ese voti 
i fondi per uu ambasciatore defln1t1vo della 
règina Vi ttorla presso il Santo Padre, il 
'.l'irnes agglugne che questo fatto snrebbe 
accolto oon viva gioia in logllilterra. « Si 
sa che i cattolici inglesi da lungo tempo 
desiderano il ristabilimento d'nn mezzo di 
comunicazione tra il Govèrno inglese ed il 
Vaticano, quale esisteva quando Jord Amp­
thill' e Odo· Rnssell risiedevano in Roma 11 
tal(l' scopo. Sotto molti aspetti nn silfatto 
riav'v·loiàameuto tornerebbe vantaggioso, » 
E' dimostra come lo sarebbe, specialmente 
nell' Irlanda. 
· .· Ii. perchè « l' l~ghilterra, eo!De nazi.~ne, 
non 'p!iò ·a meno d'annettere grande· lm· 
portan.z~ a sapere sino a. qual punto L~~ne 
XIlHliìèoglier~bbe oon favore l' !nten~1one 
dèl· Governo britannico, di seguire l' esem­
plo.datod!.\1 principe Di·Blsmark, !nviàndo a 
Roma il signor Jlr.hloezer. Ma ~e Il ~overno 
inglese ~Ili in vista qualche' llosa dt questo 
genere; si può affermare che; qnal~nQne 
siàsi il modo di ciomunicazione che si pro· 
pone di ristllbilire col Vaticano, sarà ,cor­
dìalmente ace11lto ». Il Times crede ancora 
di sapere che questa soluzioM non sarebbe 
v~dnta di mal occhio neppure dal Governo 
italiano. Checchessia di ciò, è certo che le 
dichiarazioni dell'autorevole dinrio 1\i Lon­
dra' sono credute della più alta importanza. 

riosa. atte!lzio'rre l' avvicendar dell6 cose 
nella penlsòla italiana, ed· bo avuto agio, 
ralfrontmido gli avvenimenti, di persna­
dermi che gli nomini cangiano, le Cl0S0 
'non mal. · 

·.Tra i tanti fatti da .me passati in rlls­
segna .ho notato. questo, che il ,llborolis!Do 
ltàliaoò ba subito .delle rndlcah trasforma­
zioni a misuro: che gli anni sono passati, 
di fo'rma clio QUII è la flsonomia d11l 1860 
al 1870 uu'ttltm dalla presa di Rom118ino 
al tratt~to di Berlino, ed una terza l n 
Une, cho mi pare h11 avuto ori~lne dali~ 
sorpr~s11 q oasi brigantesca che 1 franr.ost 
banno fatto all'Europa, invadendo il Bei­
licato di Tunisi. 

Non mi sono maravigliato perciò se .io 
qnèstl ultimi giorni ho lèt.to. ·nei gior.nali 
- e ne leggo molti - gli tnu1 alla .. casa 
d'Austria, lt1 Sl1colare nemica dell'Italia. 
Io comprendo benissimo ·che ogni cosa è 
a. tempo, e che il tedesco di ieri . non è 
più il tedesco di oggi. . . . 

. Però mi pillee di ricordare un fatto .che 
' ha molto rappo,rto .coi t9mpi, pres~nt1 ,o: 

coi sentimenti austnacantt che ogg1 sono 
di mocla. . 

11 fatto è del 185!}: propri/) qnand() Fer, 
· dlnando' Il, altorà re dr Napoli, ne. andava 

all'ineotltro di quella che doveva essere Il\ 
sposa del pt•oprio figliuolo e che fu posoìl~ 
per sedici mesi la Sovmua di t'att11 d1 
queste m1•ridionali provincie, .voglio, d!re 
Mar.ia Sofia eli . Baviera. . .. 

Accadde adunque ché anmnteil viaggio 
del re di. Napoli in qnel~'epoca, .. ~ ~nand~ 
già cominciavano 11 maUlfestarsi 1 s1ntomt 
letali di quella fatale m11lattia; vennero 
qui in Napoli l'arciduca Ranieri,.se non i­
sbagl w, od il terzo fratello doll'a.ttuale im­
peratore d'Austl'ia. I d.ue priuci~.i ayevano 
porò una missione poht1ca·da ro,mp1ere. 

Ma non avendo trovato il re, inca­
ricarono - o fu llfj,o. che se no lols~ la 
briga - il principe, D. Leopoldo di . S1,ra· 
cusa di reear~i 11 Bari, e trattare egli !af­
fare. per~· cui gli at·cidu?hi. anstri~ci, ~r~uo 
v.ennti in Napoli. H pnnctpe non c1 nnsci 
e tornossene frettolosamente •. 

Fn allora. che i due, arciduchi credett~ro 
necessario di andare pers.onalmente a Bari 

1 per abboccarsi col sovrano .. delle d ne Si· 
· cilie. e•dL fatti. vi si recarono; e·,forono 
' immediatamente ricevuti dal. re, in pri-
vata. odienzit. · 

Qnt•gli fra i soldati che fa.ce.va ·la g~ar~ 
dia alla porta della stanza ~ove era ~~r~ 
dluando ll con gli arcidnch1 n collnqmo, 
udl. ripo,tutamente quest~ frasi :. ~ No1 ' no 
io non voglio avere dt quest1 1m.p1Cr.1 ; 
non mi collego con nessuno; basto ·1o solo 
a me, se vivrò: .cb i resta, vedrà il da 
farsi se io morrò ». 

Poco !lopo· i (]De arcidnchl nscivllno dalla 
stanza e· riparti vano per Vi enna. 

- L' onor, Deptetls è giunto ieri sera a 
Roma. li'urol!O ad incontrarlo tuttq, mini•. 
atri e segretari generali eh è trovansi:a Roma· 
e gli altri publilioi funzionarr dei vari..mi· · 
nisteri. . . . · , 
. Ieri sèra. ebbe•. luogo un· 6onslglioi'di mi-
nistri. • · . · 

-:"" Alcuni aft'ertoflno essersi. effettù~tli!>',s)\D 
. ravvicinamento· dèll' on. Orlspl al mioilitèfil 
por aver questi nella politictt eatera com­
piuto ciò che il Crispi, propugnava da qulll· 
che tempo ed attrìliuiscono il mutamonto 
del Crispi · ngli' sfor?.i del Mancini, QualorA. 
l'accordo abbia pieno effetto dicesi che De­
pretis tenderà a. staocarei COI!!Pletàtp~nte 
dall' ~strema sinistra. · · 

-:- Si va pnre sempre più. manifestai!~!! 
l' àccordo che dà ·tempo s1 d1ce\'a trattarsi 
fra l' onorevole Sella e il Nicotera;• · 

;... ·L' ltaliè dicè che l' onorevòle• Sella, 
cedendo alle istanze dei suoi ami:ci1 .politici 
farà un d{ scorso. . , ,, .. , 

])!~esi che i~ ni~rchese ,N paille~1 ~~~b~s'ci~. tore. di 'Francia a Roma,, avrli, aopo cosll 
tùitg il ~uovo gabinetto a Parigi; un'·alìr~ 
ìlesttnazwne, . ·: · · " •• • ',.. • 

' Si. aggiunge poi ohe)l successore .cl.el de 

Line in condizioni cosi .misteriose cbe si 
sospettt1va f fei\lani ·non 4\ssahil ilìitrnnel. 
11 pil·os~àfo stnva sulle mosse per andare 

:a Liverpool. · ' 
. Ge.:Lma.p.il;\, 

l giornali. di Gmnan'a nnuuncinno che 
avrà luogo a· Berillio, nel 1883; una Es­
posi zto~~ ,i'l;lterna~iònnle dfjl!~l'ovie . 

Si è g1à costituito !Ili Com1tat<11 sotto L1 
preoidonztl tlol diJi'.' Strci1ko:r't;. iug~gnor,J 
delle ferrovi11 1lello Jltato,. U . Juo~o scelto 
por l' Espo~izione ò lu" st:tz!òniì' ~i'Lphrter, 
che offrirà ttgll espositori una snpcrflcio 
di ·ilO ottnl'l. 
,, li prograninia còmprfilile: · 1. Processi 
di costrnzioo~ della via, traversine, attac­
chi ~i ,ro~aill,' piattl\formo, seqmbi. ecc.; 
Ùl :Jlbguàl i:: àppareqc~i d.L !ll!I.Ìlovrà elet­
trici o di altro sistom11; III.' Materiale 
mobile: macchine; vagoni eco.; IV. Matf· 
riali di manutenzione: gru,· urgani ecc.; 
v:,, Disposizioni delle stazionb e :controllò di 
q neste e . delle 1, .oJflcine ; Yl •. Strn mant( .. di 
verifipn 1por ,mjs'nrll~ff q .. ~r~vare .il mat>J· 
ria1~.; .:VJ!. 1 Me~odj di ~~OfCI~!o ; VIII. Pub­
blicnzionl reliltivò.' .alle" terr'o)•le • 

" .' : ,. • 
1 

• ~~~ri~S. . . . 
Fr~ ,le ID~IIIICijè, le. quali t!QpO )' OCC!lpll· 

. zioho di liomà dalle trU,ppe italiane, emi-
_...;....:.., ____ ;..;...;;.;; ___ ..... ........; gri1roriò 'ligli''Stìlti Uniti; lneor"gglate a tal 

Nmulles non sarà nopunato se mtmal,l;~~· 
verno italiano non .avrà provvedutO a no­
minare un successore al · Geniritlè · Cialdini 
nell'ambasciata. rr Parigi; ' 

'.•, 

Alel!lsandria.. -:- Ul~~r.iori n?tjzi~ 
recano clÌa la. mina scoppiata a . Casale era 
preparatA. allo scopo di·eseroitl\zione militari; 
del regg!mento ~enio colà. stl\nziato; ed e. r!J· 
carica d1. 250 cb!logramm1, d1 po~ve~tl· ordi­
nt~ria e· non di dinamite.. Il d1sastro .aç: 
caduto· non devesi ascriv"ré · ad imprudenza: 
od imperizia, ma a cause difficilmente •preve· 
di bili. . .. ,.' . 

I danni della mina si este~ero a 250, m,etri 
dal suo fornello. : 

Palermo - Anche a Palermo,, si 
scatenò la sera del 2 corrente un violèrito 
uragano, che produsse gravi danni fuori· di 
Città; deplorausi 4 ;ittìme alquante c~e ·,e 
mulini devastati allagati. e .molto besttam,~ 
perdut<•. .. .. · •: ., . 

Pa.dov,a ~ Uu o~ribilé delittp fu com­
messo à Vespolate (Este). Una intéra fami­
llia israelitd, Minposta ili sette· · persoue fu 
uccisw durante la •nc•tte. Im ·casa è· stata 
s.v!\ligiata. 0 ,,:;:;: 
.•Roma.- All' anntinziatà commemo~ 

razione. a Mentaua sono intervenute circll. 
cinquecent11 pers~n~, . , . . . , 

L'autorità politica . vi ~a ~and.ato .Pe; 
ogni ·evento due · compagme d1 bersaghért; 

Cinquanta ò_arabinieri è cin_quanta_guardie 
di puoblica Blcure?.za attormavano Il monu~ 
mento; .· .·. · .. 

ParemÌhi oratori han11o pronuri~iato dis­
corsi violenti. Fra questi Benedettt, avendn 
accennato alla rivendicazione delhi Alpi Giu· 
lie, l'ispettore Serrao lo ha· richiamato· a\, 
l'ordine. ' '.· . . ·•· ... 

passò dal'dcifunto PontìJtloè Pio IX; v'Mano 
dne snrello di nobile ndt antico lignaggio, 
entrambe appartenenti. all'Orrtine Fmncu· 
scarjo ·t! i Santa • Cqiara . 4i 4ssi~i. Oote~t!l 
suoro . erano Maria Maddnlena o C(lstanza 
Bariti voglio di llologiià," 'f11ÌIIiglì.a. ub~ nel 
medi~ OVO tegnaVII io quCÌIIa Città, O COU· 
tàdo come gli Sforzn· où l Viseonil regna· 
vano in Milano ~d · i &ledlcl in ·Firenze. 
Qneste.sautu doti ne, abbandouatlitgli· agi della 
vita e delle ricche~ze, si, stabili~ono io l!'l­
ladelfi~, ove .hl\n,no ,c9ngiu.u,~,i,.10u .fallil·o.no 
nul loro.iut~u~o dbfo~d~Fi nn~ com~n1t;ì 
dell' Ordma .delle ulans>e. Da Filadelfia s1 
iooltr,}rono fllio ad O'riiahà, ·u~I· lontano Ne~ 
bra<ka, ed iv!, trovàtlii ;geucil'osa assisLenza 
d11 una ricca· famiglia! cattolica per nonw 
Greiglllop; foodtu·ono,,on couve\lto. <1d Ul! 
orfanotrofio, o ve s0uo pure·. accolti anello 
gli i~di~Ìii. a~o!esçenti 1 ~ f~11 bre,ve vi s~a­
biHra~~~ pu,r i!~~h~ ur! ospilàle: . 

.DLA.:Ra:ò' $-A.à~p 
',;: Martedl· 8 'novmnbre 

. ~s.' Quattro Còronati 'ma~tirì 

Cose. di Casa,.e Vari&tà 

'Ora si seppe dappoi che i d ne arci.dnchi 
avevano domandato· al· re di Napoh che 
mnndaesa uri contingento nel Vem,to e col-

IL. SANTO PADRE :B L'ESPOSIZIONE DI MILANO legilsse i suoi interessi a quelli dell'An· 
str·ia. Come· ~o dotto, Ferdinando secondo 

Ciò ha provocato .vi~~~proteate ~·· clamo~i 
e gran confusione; m~ tutto è fi01to senZI) 
aleun grave incmìveniente; . 
· Trevi~ o - Sabato; 'al tocco • ebbe 
luogo a Conegliano (Treviso) l''inaugnrazi~ne 
dell' esposizione .. enologica. delle ma.cch1ne 
distìllatrici. Vi fu g~ande C\)DCOrS? d! eSP!!· 
,itori e di visitatori. Parlarono 1l prefetto 
della provincia, iJ· Rindaco ,Cerlettì! e Caècill:~ 
niga. Assistevanò i d~pntatt:Bon!)hi ~ Toaldt. 
L' esposizio[\e è p~rMta111en.te pusctta. . 

Ric'ordo del Pellegrinaggio Na­
zionale. S~ ht' parolà:''di un Padre è sem· 
pre carissima ai<figli ossequiosi, h1 parola' 
d.~ l , Pupa. ,necessariam.ente devono •. bramat·e · 
dL ùdir~ela ripet.ere, ,di scol[!l,rs~la, nella 
memoria o nel cuore qnanti sono i oattolh1i 
c be. Hul Papa .ricono:icono il . Vicario di 
Oriàìo; il llapo dillla''Chiesa il Padre e il 
Midlslr~ o \ii versa\ e dei Cf'edenti; . Leggiam,o rìel Bolletti!lo \lella'benem~rita 

As~o.clazi~lle A,rtistica èd Op~raia romana 
quanto· segue: 
... Il Sommo Poutelice ·. Leòrie' x m, sempro 

.~ntentl!. ai gjov.are. t; istrn~iope a~ehe.d~Ue 
e)a~si degli Art1st1 e. degh , Artieri, non 
appena diii Ili· prèsidenza della nostra Asso­
ciazione gli vanne umiliata dimauda di un 
sussidio Pel' f11cHitare. l' .invio a Milano di 
àicuui. dei nostri soci. p~r .visita~e l' ~spo­
aizirine e per reuclersi esatta ragJOu~ dello 
sviluppo .delle arti e della. manifatture; 
nell~ stia inestiuribile munificenY.a assegnò 
a. ·tale sMp!)' la cosp_lena somm~ di lire 
1!uemila. Questo nltenore tratto d1 sovrana 
benevoleuza verso la nostra Associazione 
fa novella/prova di quanto i. S?ìnmi ~ou­
tefiòi in g~nerale e Leone Xlll m part1co7 
!are t~b~iano in. ogni . tempo e co~ ogn! 
mezzo fa!<~rito lo sviluppo ·delle art1 e det 
mestieri! 

. ' ' . l 

! " ·~ 

· Cijl PIÙ AUSTRIACO ? 

All' ltalia Reale di Napoli viene diretta: 
Ìn. seguente lettera storica importantis­
simi!.: 

Napoli 2 novembre. 

Revoco la memoria dei trapassati nel 
giorno appunto. in coi· il funebre bro~zo 
della chiesa m1 colpisce con mesto no-
tocco. . 

Sono trenta e più anni ebe vivo ntirRto 
dal caos, se cosi mi è lecito di appellarlo, 
llòciale e politico. Ho seguito però con eu• 

non vollo 'saperne. · · · 
Qqesto fatto ,si ~ ripet~to .~.Ila. mia. me-

1!10ri11 in questt g10nWdl tnohfah v1aggl 
a Vienna. 

E mi pare che l'odiato tiranno era meno· 
austriacante. di. quei tali 11\)emli,, che mi­
uaroqo poscia, o . meglio roves~iar?uo i! 
tropo del figlio d1 quel' re, al gndo d1 
Roma e Venezia. . . . 

. Non abusérò pìù oltre de il~ sua pa~ien~a 
sig. direttore, e facc.ia di questa let?ç(a 
quell'uso che stimerà magli~ ~i f~rne, 

(Segue la finna)., ' 

Go~temo e l'arla.m.ento 

Notizie diverse 
· Il De Lannay, ambas.ciatore. itali~oo a 

Berlino, che aveva ricevuto ordme. dt: non 
restituirai al suo Jl?Bto se non dopo 1} r!torno ' 
dei :Ministri da Vlenlla, ha avuto 1er1 una 
lunga conferenza col ministro . degli. a;ffari 
esteri onde ricevere le dovute lstruztom. , 

Queste istruzioni, com è natu_rale, riguar­
dano l'esito del convegno, e BI crede che 
l'ambasciatore dovrà . procurAr~ untt più 
stretta intimità ìlèll' Italia colla Germania, 
massime dopo che Bismnrk, all' o~tim? m?­
mento dichiarò bruscamente che Il vtagg1o, 
dei sdvrani a 'Berlino bisognava differirlo 
in altra epoca. · 

- Il goveno ha or~in~to <;he .sia!JO sequé: 
strati tutti i dispaJCI d1rett1 at gwrnali dt 
provincia circa il preteso prossimo' arrivo 
m Roma dell' Imperatore d'Austria; e ciò 
(dicesi) perchè qu~sta voce è priva allatto 
di fondamento. , 

'·:viènezia - Lo sciopero debgondo" 
!ieri è completamente ceesato. . .: ·. ,; i 
.. - Si ha. da .Trieste. che il. trabac.col_o ita~ 
liano Idà, padron Ra111~i, .in ~ausa, dt bur­
rascà dovette gettare . Jl car1co d1 zolfo e 
rifugiarsi a Rovignò gravemelite.•ldanneg­
giato. 

ESTERO 

Inghilterra' 

Nel treno rapido da Dubli?o à >Ma,lah\1~ 
venne scoperto à tempo uu pacco eonteueot~ 
riòve libbre di dinamite, qu,tntu cioè sttrèbbe 
·bastata a mandare i n aria il· tre fiO intiero. 
.L'autore o ·gli. autori <lel,tentativo sono 
completam<iDt.e. sconosciuti.:,. '' ·;.,, , 

A Oldbam tro fijatpd nell'aprire le .balle ' 
di coton(' spedite da~ive!·puoJ, .vi ,ba_n,fatl!l, 
111 spiacevole scopcrt11 d 11bboudnut1 C~l·.­
tnc(le di dimmtittl. Umt di q\1este btlllo ·ne 
contenev:1 qnamuta.: 

Le cartucce avevano la dimensione di 
quello dei revolvllrs di ot~valleda. Le ~alle 
di cotone proveuivan•J d;n Doks d1 Llver­
puol dov'erano state compet·ute nelle condi-
zioni ordinarie. . . , 

Fiuulmeote un inceudio è sco~pi11to .a 
bordo ~el · pir~SC!IfO Bolivia .d eli . Anohor ' 

'QIÌandll· poi la parola·i~el ··Papa Sia "~ori 
ìJartiètilaré affetto. rivolta agli italiani, non 
vo ne;·,dov1 tilsure di :,questi alcuno ·cbo 
ignpr!, ~iò che i) l'apa.~a detto,. 
.Jl' 11m:ciò c)le, H (Jomitato .jliQçeiji\DO d.i 

U.din,e, e.s~r~ssatp,ont!l,.,ir,ca.ric~t,q, 1 ~a, ~· E. 
~q,n~: A.rQlf~~oov~, 1,mpre~q ,.d,1 . ~,ut~o cnore 
là ctll';l di' drlfoòdere' la fiarola' 'del ·Papa 
iùdi\1ìizath li"quet"tòttun'ati 'cattolici· i q~ali 
e ÌJbord da ·belll1 sor~IJ: di' poter ·assistere· al 
grandlosoi·pèllogrinuggi,o· nazionale a Romlli 
de.l.;16,otl~bre 11··~..:·,,,:,. ·' .: .: , 
, ,P. ~r.ta.·n· to. ad .. ot~t.uer .. e lo .• s.copQj eh .. e,aucb .. a 

nei più rem,oti p .esi ,d.! que~f.~rcjdio?es\, 
ltl p~rola ~el P~ Il Sjll COUOSC1Uta ,e d1.11 l 
deiliderail"salut4rissimi ·rrò.tti,' Il· Cumitato 
pro~vide' cbe fin . nn lihr~ttlnh· .. venissèro 
raccolti ci l'•il)dirizzo letti> ili s. Padre eia 
S. E. il Putr·area di Venezia ed il diseors~ 
rivvl\o da S Santità ai pollegrioi italiani· 
J' Il prelli o,.lib1·etto. 1Vi1en0 offerto:' a 5 
c~utesily\ .,.çopia .. Però , ai RR. ~moci, 
~i Jfc~.rL .PUf!Lt,i,, ed 1\. ~~al~iasi. me1nbr~ 
ùel Ol!iro (re ula no 'J1onchè 111 S),g, Pre.stden.ti 
dei Co ltati • Parrocbh\1 i ' viene concessr• 
eMI' n i{ straordinaria facilitazione di prezz,> 
11ffinc , possano· drìt'o al•' medesimo la più 
l11tga dilfu~iooo .. possibile. Questo Ricordo 
del. eltegt•inaggi(! Na~iona.le, a Rorna ~\ 
.v o n e al. to;me. prrzzq di. !t. L. 2. ogni 100 
ali• Tip.Q!;rÌlfia del Palr~nato ... 

hl lo desldeht a domic,:ilio ·aggiungerà 
ce .tùsimi S6per le apèso. postali di ogni 
'co le 1 o o. ' · ' · · 
· f~!l!· v~ttU,.." Bolléll ~UQ~~I!. iprj il .se: 
.c do. esverimentQ al ~.llale Pl'o~e pa1·tç 

l 



mercati 
Grani. L11 · bÒ,Ù~z~a ,4el~e giorul\te ha 

una maggior concorrenza d.i ,4er­
que, mt•rçati1 della ~~ttimana, . 

l'·r·umen&o. l'.lù, r.içere~N ••. e . p,agato a 
centesimi in rialzo. ' , 

/Jr•a.nott<i1'CO ;Veqc/lio •. Si rerifìÒÒ ~~~ tQtale 

L' oratore si perdette in mezzo alle intèr­
• .. T]izicinLd,egli Alversarr.&;ai tidhiàmi del! i>~ : 

. lndeAte, .. • . .. .. . .·.. . 
La di,scùssione verrà oontlnoilta. ·,, . ., 
Esa:urlte; le interp~llanze si voterà sulla 

domnnda. d' inchiesta pr~eentatà da Ballue 
quindi sulla ~iiioluzione:analoga;<li Clemell' 
ceau nome d t. tutta Y estrema emi stra. . 

l commenti' dfllla Ìltllmpa d' opposizione 
. sul. discorso di Ferr;y sòno .. vivacissimi. .... 

:- Il sostituto ·t,rocuratore di Chàlons è 
morto senza poter proferire uDII sola parola 
intorno ai suoi aseasini. 
· · r Il principe Hohenlohe intrattenendosi 

con G'revy del prossimo ministero Gambetta., 
avrebbe detto che questo avvenimento è ve· , . . 
duto in G\lrmania con perfetta serenità, dell~ uuov~ olozwm mercò la nuova degge· . · 
:- 'OircÒia la voce ohè il mìnistro· Ferry clettdmle. , · · '·· ·.'1'1 r•· . 

p~t~eb~e ~ssere conser~ato. con qualche mo- 1 
·· C~.itt~a tliehlararido che se· i ·minist~ì· ~R-;L 

dtfi~azJ?nll fino l! genna10, CJoè fino 11lle, nuove tnah. dovranno codet·o ·ad altt•i il po~~re~', 1 
eleztQIIJ s~llatortah. . Regnu·nun() H carrq del vinçHQ'rj.'da· ffiitl;'' 

· ma non con~ioti d' tìve.ro ~e~ìidt~.t.O:~~~ ·Re· , 
0 dei,JU pUtl'lll, , IÌ,i•',l'•ln:rJ •' 

Il discorso fn Bl!t1SSO intarr.ottoi;'e !lJl.iR~.q, 1 
d& fr[tg rosi applansl. ·"''' id,· · .. • · · ~· 

Po$cia v o tossi n iLI tllìll!!i 01iM .!la !l' ~a~\E}, 
ci aziono. un ,çF~i uo dof .'·~t~'rMri ;cHe,' ·~Hdi~·.,· · 

,,doudò :!Il nol.!JII cnncctt1 espr~ss'i iinl 1pre•···· 
sident~; invit:1 il ;hl,inistero,.,,~, p~t:sòvilr~.ro 11 nel s,uo· progt•amma. . , ... :1,., · '" 

Mila.no 6: '- slamane; alle oro ll'Vafi9 ~- \ 
a~snciuzloni oppraié u. ppliti~lle riunirò&si'·· , 
iò pi11zza s. M<~rttl 'cou':lli'ltsich'e ·e· liàudiérti!i.>. 
seguito tlll follà pel' la' éomrfi~in'orllzione.d}•< 
M~ntt~na. Parlarono · quatt~o .ùr'àtod~,', ll'M1;', • 

·int&rdotti dall' ispettore··ni quali·· tolse "]w·~·:·""·,, 
paro!(!; l'ispettore limpedi ad uu quinto di,:' · .. 1 ~: 
pnrlartl. Ordino verfetto. · •,;·,j ~~ .• 

. ) 

BOLT,E'riNO SET'l'IMANALE dal 8!) al 5 novèmbre 
Nasci!~) ' , , .. · 

\Nati vivi mt.bChl 8 femniine· 4; ( 
· morti ':. · - ,. · · ' :..... J 
E~pÒstJ ·· ; • .... C -;; · l'"' 

i '.· TOTAI;g Nh4 
Morti a domicilio . 
. l ~l'l 'l; ' ,,, 'i • . 

. Maria Papparotto•Zaninotto fu Giuseppe 
d'anni· 82,1 .contadina ....:.. Antonio 'Oepelottì,. 
fu. Gio: Batta .d'anni 58, agricotore ....:.. ·Anna· 
Sabbadini di Pietro d'anni 9 e mesi 6 - · 
Elena ProrJdbcimo.:Looderp fu Fr~ncesdò 'di·: ' ·' 
anni 63, att alle occ: di" éa~uC::'..., Q'f:ullp ' 
CargneJ!lt.ti ~i . .I:u!gi . d' .a nn~ ·3 -;- A:ntonio · . 1. 
FranzuhnPdt LUJgt th gtnrm 10·-·G1acomo .. 
OancianL fu, :Vincenzo .d:anni 72, po~sidente , 
.....,. Lnit:tia-Carolina Degani Blasich fu Gio: 
Batta d'anni 70 att.: f!.lle .oc(C'di.:oasa, · ·' 1.; 

Morti nell' Ospitale civile · 

~ ' ·~·· ' .ì ' <• ~ 

'lpstra,.ior~e del 5 no'l.'C?'ìfbrt 18 8 1 'tA{i 

VE'NEZlA' 48 - 47 - 46 -' 71 - 79 ; ·~:\· 
n:ù.r · ; 1s -'43 21 -· 4- 75 
FIIl.'~NZE: 29 - 5 - 14 - 15 -- 43. 
M:IIJANO 84- 9 - 82 -'-•75 - 7 
NAPOLI 44 - 70 6 19 = 60 , . 
PALERMO 6 - 22 83 - 23 -'- 46' '• 
ROMA 38...-- 18 11 16 - 54 
TORINO 70 -· 21 31 45 - 85 

:1 
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· ·. · · ·. ·~,·· ''··cr~1Rmmtlltr"pet'~l'"'ffalii'"''e "'per I"Isfero : ·sr· ricèv.ono- asclusiiamenfe~ .. atrmnèìo ··a~t -·· ·uiornati:,,·~---
Prezzi fatti . in. :.questo c:o' une degli ,articoli sottp~e ,nati nelfff 'se_ttimana:.'dal 31 ,aL,:5. nov,e.m.bre 18,81 

Frumento , . 
G (vecchio. 

ranoturco ( J;luovo . :; 
Segala '' ;: •. ·• Avena ··.• : ,. ., ··t 
Sar11ceno ., .. , :: ,. , .. 
Sorgorosso . 
Miglio . ., ,. . . ·; 
Mi~t!ir!l ' ,.," ., i· ., . . • 
Spelta, : : , • · . • · 

~ · · (da pillìtre' . 
.., Or~p, (pillat\:1' '\' "; '. 
;:: Lenticchie . . . . 

; FtigHfoli ~ :ìlp~~:~~. "" 
.. Lupin,i. ,, • , .. . . , 
r'1 Ca~j;al:ìne (!Jil q~i~t~Je) . 

·' R~l.~ quahta: • • 
RISO>\ lUi ,.-.. , ..•• '; ; 

:~ <' 'di•f'rovi:ncia • ·' 
V t 0 altre provenienze. 
AQqua,yite • · • t •u • 
AcetQ., •· ,' . , . , , ..... 

\ 

011!0' d, ;0' 11~va. ( 1;~ atuilità. 
. · ·· ·< 2.a: "''id.·· 

Rà viìi~onè iil"'st#D'ii ' . ·· . 
OliiJ ·minerale o ·pétrolio 

l ~r~:~~~u~~~ ~' : ;: 
Paglia da ( for~~:ggio . 

~ " . .. •. , ( Jett1era .<O 

"; Leg (da fuoco forte. • . 
.. na ( id. dolce . . 
·~ Carbone forte , • · . · . · . 

~ ~:::Jtf~i~io ( 1:~),, 
~di Pdrco· ~ 01 ·' . ':' 

' ,, .... '' ,, 
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